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Dopo il voto del Consiglio comunale per la rielezione di Valenzi 

Maggioranza più ampia e solida 
Le dichiarazioni del sindaco e del compagno Geremicca -1 due voti democristiani 
testimoniano il travaglio politico e morale nella Democrazia cristiana - Il con
tributo del PSDI, del PRI e di DP - La posizione costruttiva del partito liberale 

sigilo tornerà a riunirsi en
tro breve per eleggere gli as
sessori. 

Ieri mattina il compagno 
Valenzi ha cosi commenta
to il voto del Consiglio co
munale. 

« L'arrivo a 42 voti per una 
amministrazione che è partita 
con la maggioranza relativa 
di 33 — ha detto Valenzi — è 
un'altra conferma, dopo la 
più impegnativa prova supe
rata dal nostro partito, cioè 
il voto del 20 giugno, quan
do dopo appena otto mesi di 
gestione amministrativa, pas
sammo dal 33 per cento al 
40,8 per cento. Vorrei ag
giungere inoltre due parole 
per chiarezza su questi due 

Dopo II voto col quale è stato l'altra sera rieletto sindaco il compagno Valenzi, la 
Giunta che sta per comporsi può contare su una maggioranza più stabile, e su consensi 
che vanno al di là dei partili democratici che hanno espresso pubblicamente il voto favo
revole e il proprio impegno nell'intesa. Nella DC c'è burrasca. I due voti in più a Valenzi 
»ono inequivocabilmente venuti da due democristiani, i quali, pur sapendo di non essere 
determinanti, hanno voluto in questo modo dichiarare che la DC non è tutta Cava, e che 
non condividono una politica 
suicida di isolamento. Assai 
scomposta la reazione del ca
pogruppo Forte, il quale in 
una dichiarazione alla RAI 
ha parlato di questi due sco
nosciuti dissenzienti come di 
gente più o meno venduta: 
ad Ispirarlo è certo l'influen-
za e il ricorso di metodi che 
sono stati propri e caratte
ristici del democristiani, quan
do i Qava si conquistavano 
le maggioranze a colpi di 
transfughi profumatamente 
pagati. 

Il conteggio dei voti è co
munque Inequivocabile. Es
sendo presenti 76 consiglieri, 
bastavano per eleggere Va
lenzi alla prima votazione 39 
voti, uno in meno dei 40 
espressi da PCI. PSI, PSDI, 
PRI e DP, i cui consiglieri 
• rano tut t i presenti in aula. 
I l liberale De Lorenzo dichia
rava di votare scheda bian-
caj dei 24 consiglieri de tre 
(Pomicino, Caruso, e Pala
dino) erano assenti. Il missi
no Sanseverino riceveva i 14 
voti del suo gruppo (uno era 
assente). Le schede bianche 
risultavano 20: avrebbero do
vuto essere 23, una liberale e 
21 de. Invece dei 40 voti previ
sti per Valenzi (27 PCI, 5 PSI, 
9 PSDI, 2 PRI, 1 DP) dal-
, 'urna ne uscivano 42 fra la 
generale sorpresa. 

Al termine della seduta — 
che era stata interrotta più 
volte da un incidente dovuto 
al maltempo: sotto i soffi vio
lenti di vento sono crollati 
nell'aula i vetri di un alto 
finestrone — fortunatamente 
senza conseguenze nel settore 
del pubblico — è stata mes
sa ai voti la richiesta de di 
proseguire la seduta con la 
elezione della Guunta. 

Con 40 voti contro 36 (cioè 
DC e missini) è stato deciso 
il rinvio che era stato esplici
tamente richiesto dal grup-

Intervista con l'assessore regionale alla programmazione, Armando De Rosa 

Industrie e servizi: Napoli 
di queste cose ha bisogno 

« Il progetto speciale per le zone interne deve essere completato con altre 
iniziative » — Il problema principale resta quello dell'occupazione — In via 
di definizione un piano agricolo-alimentare — Un positivo dibattito politico 

Incontro 
al Comune 
con il PLI 

Il sindaco Maurizio Valenzi ed 
il capogruppo del PSI, Luigi Loco-
ralolo, hanno incontrato, l'altro 
giorno, una delegazione del PLI 
composta dal consigliere comunale 
Franco De Lorenzo, dal segretario 
provinciale Rosario Ruseiano e dal j 
segretario cittadino Maurizio Mo
rando 

Nel corso della riunione i rap
presentanti del PLI hanno illustra
to al compagno Valenzi alcuni pun
ti, a loro avviso prioritari, allin
eile il partito liberale possa dare il 
suo contributo ai lavori che la Giun
to, che Ira breve si insedierà a Pa
lazzo S, Giacomo, si appresta ad 
intraprendere, 

I rappresentanti del PLI hanno 
in particolare chiesto risposte ur
genti e precise su problemi ancora 
da risolvere quali la rapida conclu
sione della gestione straordinaria 
delle TPN e provvedimenti da pren-

i voti in più: non c'è stato 
nessun sottobanco, nessuno 
mi ha chiesto niente, n.oi non 
abbiamo chiesto nulla a nes
suno. Quei due voti sono una 
scelta personale di due de
mocristiani che, a mio pa
rere, considerano necessario 
lo sbocco del processo poli
tico in una larga intesa di 
forze demcMratiche e antifa
sciste; è stato il modo di 
dimostrare, nel segreto della 
urna, che fra i de c'è chi 
non accetta la linea perden
te del rifiuto dell'intesa. 

« Da segnalare anche, in 
questo quadro, l'assenza di 
ben tre consiglieri democri
stiani. L'altro gruppo di op
posizione — il MSI — ha in
discutibilmente concentrato ì 
propri 14 voti (c'era una as
senza) sul suo candidato. 

« Vorrei infine aggiungere 
— ha proseguito Valenzi — 
che se da una parte è v»?ro 
che ia nostra debolezza nume
rica è stata per noi un mo
tivo di forza politica, aven
doci spinto a cercare costan
temente di ottenere i mag
giori consensi intorno alle no 
stre delibere, è anche vero 
che in questi ultimi tempi 
si era fatta sentire la neces
sità di poter procedere più 
alacramente nel lavoro della 
giunta e del consiglio. 

« Problemi di più grandi di
mensioni e di prospettiva de
vono infatti essere ora af
frontati, e a questo punto, 

•non è più passibile tollerare 
alcuna manovra dilatoria. E 
c'è da sperare che avendo una 
maggioranza stabile il pro
gramma non sia più soltanto 
di «intent i»: con la platea 
popolare che si è ingrandita 
ancora e con le nuove for
ze che vengono a collabora
re in Giunta e in Consiglio 

zazione dei trasporti pubblici e per 
_ il miglioramento del traffico cit-

po socialdemocratico; il con- ladino. 

dere al più presto per la razionali*- j m i a u g u r o Si p o s s a n o a f f r o n -

: j . : . .! _....,..:_. . . _ t a r e j n profonditi j proble
mi dell'urbanistica e dell'abu-

i sivismo edilizio, sbloccare la 
167 di Ponticelli, ottenere di 

I più sul terreno degli invasti-
• menti, poter stendere vera-
I mente, assieme alle altre for-
j ze politiche, con l'aiuto del 

parlamento e del governo 
j quel progetto speciale per la 
i area metropolitana di Napo-
: li che potrebbe essere final

mente lo strumento veramen-
| te efficace e capace di dare 
I inizio alla soluzione dei più vi-

Le colture del tabacco e delle patate in Campania si trovano a dover ta l i p r o g r a m m i d e l l a n o s t r a 
fronteggiare difficoltà che si sommano alla generale situazione di crisi c i t t à ». 
della nostra agricoltura. Per quel che riguarda la produzione delle patate, Q u e s t a la d i c h i a r a z i o n e d e ! 
per esempio, permangono i fenomeni di camorra nel mercato, la specula- c o m p a g n o A n d r e a ( J e r e m i e c a , 
zione continua ad imboscare le patate da seme per provocare un artili- \ s e 2 r e t ' i r Ì O d e l l a F e d e r a z i o n e 

SI fa più grave la crisi agricola 

Per le patate e il tabacco 
in difficoltà i coltivatori 

PCI: 
cìoso aumento di prezzo, mentre si accrescono le difficoltà per i contadini 
che devono iniziare i lavori e preparare il terreno alle prossime semine. , 

Nel settore della tabacchicoltura permangono le strozzature derivanti | « La r i e l e z i o n e Uel c o m p a -
dalle vecchie strutture dell'ex monopolio che, per essere utilizzate elfica- i g n o M a u r i z i o Valenza C la c o 
cernente hanno urgente bisogno di un adeguamento. Ma occorre anche 
porre un treno alle manovre degli speculatori che traggono lauti quanto 

stituzione di una nuova piti 
ampia e solida maggioranza 

I seggi elettorali saranno aperti alle 8 di mattina 

Domani e il 12 si vota anche 
per sei Consigli di istituto 

Nelle scuole della città e della provili- | pranno tener presente l'obiettivo di fon-
eia sono a buon punto i preparativi dei 
seggi elettorali che saranno aperti do
menica 5 alle ore 8. La chiusura dei seg
gi avverrà alle ore 20. Ovviamente i 
preparativi sono molto più intensi in 
quelle scuole dove non si voterà solo 
per il rinnovo dei rappresentanti di 
classe ed interclasse, ma per l'elezione 
di tutto il consiglio d'istituto. Sono sei 
le scuole, tra Napoli e la provincia, ni 
cui verranno eletti tutti gli organi di 
gestione democratica delia scuola e pre
cisamente: l'85. circolo didattico, il X 
Itis-Righi. l'ITC di San Giorgio a Cre
mano, la scuola media Pascoli, la 2 a 
scuola media di S. Antonio Abate e Ja 
3/a scuola media di Alzano. 

L'importanza di queste elezioni e del 
ruolo che i nuovi organi eletti dovranno 
svolgere nel governo della scuola è sta
ta ribadita dal sindaco di Napoli in un 
manifesto pubblico in cui il compagno 
Maurizio Valenzi ha detto che il comu
ne si impegnerà fin da ora a sostenere 
i cmsigli eletti nel loro non facile la
voro. 

Sull'importanza di questo confronto 
elettorale ci ha rilasciato una diehiaia-
zione anche il compagno Ettore Gentile. 
assessore alla P.I. del Comune di Na
poli: «Le elezioni che si svolgeranno 
nell'ambito degli organi collegiali scola
stici il 5 e il 12 prossimi costituiscono 
un momento estremamente importante 
della vita demnciatica n o i solo della 
scuola ma della città. Ilivo'giamo un 

do: una scuola profendamente rinnova
ta come elemento di progresso morale. 
economico e sociale ». 

L'assessore Gentile ha poi assicurato 
la sua partecipazione alla gì anele mani
festazione indetta dai Consigli d'istitu
to che si te irà il giorno 7 mattina, e si 
è dichiarato d'accordo con le motiva
zioni che hanno spinto ì consigli ad 
indirla. D'altra parte è nota la posizio
ne del Comune di Napoli sul problema 
delle deleghe che debbono e.->seie attri
buite agli Enti locali e sulla necessita 
dell'abolizione dei patronati sco'astici — 
organismi ormai superati che non han
no le s trut tuie idonee per assolvere com
piti sempre più importanti — che spet
tano invece ad organismi di diretta ele
zione popo'are. parte integrante dello 
stato democratico. 

Alla manifestazione, che si articolerà 
in vari momenti, è prevista infatti pri
ma le lettura di documenti e di mozioni 
nel'a sala Carlo V al Maschio Angioino, 
e poi la presentazione, da parte di una 
delegazione, all'assessore alla P.I. della 
Regione Pinto. delle richieste dell'ai 
semhlea. Parteciperà a nome della Giun 
ta provinciale il presidente Iacono. 

Questo momento di lotta e il segno 
di una chiara volontà dj ripresa, è un 
momento di confronto che i consigli 
scolastici vogliono avere con la Giunta 
regionale sul « diritto allo studio » e vn 
quindi salutato come un fatto estrema 

invito a tutte le forze democratiche per i mente significativo, segno chiaro che !a 
la più ampia partecipazione, con la si- democrazia, nonostante pericolose sp'.n 
curezza che esse, superando anche mo I te corporative e disgregatrici, nella scuo-
menti di comprensibile difficolta, sa- | la ha vinto la sua battaglia. 

Nel dibattito che s'è avviato sulle nostre colonne a pio- i risolutive entro le quali già 
posit i dell'attuazione della nuova legge per il Mezzogiorno 
e dei rapporti più diretti con la nostra Regione interessata 
alla ìeahzzazionr di progetti speciali di rilievo, interviene 
o ^ i l'assessore regionale alla Programmazione Armando De 
Rosa. 

In rapporto all'attuazio
ne della nuova legge per 
il Sud quale ritiene sia il 
problema maggiore? 

Per i piani d'intervento per 
lo sviluppo complessivo del
la Regione il problema più 
complesso e nello stesso tem
po più importante è quello 
de! coordinamento agli stes
si fini di tutti gli interventi 
regionali ed extra-regicnali. 
In questo momento assume 
rilievo particolare il proble
ma delia gestione della leg
ge 183, che deve necessaria
mente passare per una sod
disfacente impostazione dei 
rapporti tra Stato e Regione. 

In particolare si tratta di 
assicurare alle Regioni la pie
na responsabilità delle com
petenze trasferite e l'eserci
zio del diritto-dovere della 
partecipazione attiva e deter
minante in tutte le fasi del
l'intervento. Premesso ciò, 
pur rendendomi cento degli 
ostacoli obiettivi che ci sono, 
srno convinto della supera
bilità degli stessi con un nuo
vo modo di governare in 
quanto «anche se manca un 
piano di sviluppo regionale, 
abbiamo alle spalle un dibat
tito politico ampio al quale 
hanno concorso tutte le for
ze politiche, economiche e 
sociali campane ». 

Come si dovrebbe estrin
secare questo nuovo modo 
di governare? 

In Campania la cosa più 
difficile è resistere alla pres
sione degli avvenimenti. Pur-
tuttavia è appunto quanto bi
sogna fare perché tutti i 
cedimenti hanno sempre de

terminato un'assoluta ineffi
cienza delle soluzioni adotta
te ed m definitiva il mero 
differimento in termini pe
rò aggravati, dei problemi. 

Come è noto il progetto 
speciale 21 è già in fase di 
attuazione e risulta essenzia
le, nel contesto del disegno 
globale di riassetto dell'area 
campana per la rottura del
l'isolamento in cui versano 
le zone interne. 

La struttura fisica a so
stegno di questa strategia è 
costituita come è noto dal
l'asse viario Caianello-Bene-

da tempo si inseriscono al
cuni strininoti di pianifica
zione economica e territoria
le. 1 quali, come il piano re
golatore generale della citta 
di Napoli, attendono solo di 
ese.ore attuati in un quadro 
di interventi coordinati per 
tutta la Regione. 

Quali contenuti dovreb
bero essere dati al proget
to per l'area metropolitana 
di Napoli? 

Gli interventi da conside
rare prioritari per Napoli e 
la sua conurbazione debbono 
nece.-.sanamente corrisponde
re a logiche complesse che. 
tenendo conto del ruolo del 
la città e della sua area me
tropolitana. possono e deb
bono estendersi non solo a 
livello regionale ma. per par-

vento - Avellino - Salerno, in i titolari iunzicni, anche a 11-

Per un colpo al cinema Titanus a corso Novara 

ARRESTATI TRE RAPINATORI: 
IL «CAPO» HA SOLO 14 ANNI 

Giovanissimi anche gli altri due — Rapinato ieri uno studio notarile ad Alza
no — Portato via l'incasso al supermercato « Vegé » di S. Giorgio a Cremano 

Ingiustificati profitti attraverso operazioni massicce di esportazione e i p o l i t i c a a l c o m u n e d i N a p o l i 
M i m n n r l i v ì n n a i *4*l H A É I M r t n > * A n r n i l n l t n ! " . . . | e l'espressione della preseti-

; za e della vitalità di un lar-
! go movimento di massa che 
; reclama una politica unita-
•• ria per il risanamento ed i> 
i rinnovamento di Napoli e d»l 

paese. E' il risultato del la 

reimportazione del nostro stesso prodotto. 
Per dare un'idea della importanza che queste due colture rivestono 

per l'economìa agricole e industriale della Campania e dell'esigenza, 
quindi, che queste strozzature vengano eliminate, basterà sottolineare che 
tabacco e patate assicurano in media una produzione lorda vendibile 
éì circa 120 miliardi all'anno, assicurano lavoro a migliaia di coltivatori 
• lavoratori agrìcoli. 

Per queste ragioni il comitato esecutivo regionale dell'Alleanza dei , „,, „_ „ , , , . „ „ „ „,„. . „ 
contadini considera importante che si raggiunga, insieme all'altra orga- ! «nr^àvriitrt 'rlóì'cYn'Aorn'p ri-it-
nizxazione contadina, la Coltivatori diretti, un accordo per la produzione ' %0TO s % o l l ° a a l s i n d a c o t. na i 
di tabacco con le industrie di trasformazione. 

I punti principali sui quali si cerca l'accordo riguardano un premio 
dì selezione di 6 0 0 0 lire al quintale ai contadini, le spese di trasporto a 
carico degli acquirenti, il riconoscimento del ruolo dei consorzi di 
produttori. Sul fronte delle colture di patate, l'Alleanza contadini riven
dica, tra l'altro, un immediato intervento della Regione e dell'Ente di 
•viluppo agricolo che renda possibile approvvigionarsi direttamente 
all'estero di patate da seme da assegnare alle cooperative ed ai coltivatori. 

CASO DI EPATITE VIRALE 
IN UNA SCUOLA DI V0LLA 

Sono completamente disertate da alcuni giorni le lezio
ni alia scuola elementare Cappella Curcio di Volla. La pro
testa è stata organizzata dai genitori degli alunni in seguito 
•1 rifiuto dell'amministrazione comunale di far eseguire la 
disinfestazione nella scuola. Infatti, nonostante sia stato 
accertato un caso di epatite virale (una bambina e stata ri
coverata all'ospedale Gesù e Maria) gli amministratori co
munali e l 'autorità sanitaria locale non hanno disposto nes
suna misura profilattica. 

L'assessore- alla pubblica istruzione, ad un'interrogazione 
dei consiglieri comunali del PCI, ha risposto ccn un ingiu
stificato e gratuito attacco agli insegnanti della scuola. Voiìa 
è uno dei centri del napoletano dove si registra un più alto 
tasso di malattie infettive, principalmente fra i bambini. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 4 dicembre 1976. 
Onomastico: Barbara «doma
n i : Dalmazio). 

NOZZE 
C IMMINO-MAURIELLO 

Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Aldo Cim-
mino e Nunzia Mauriello. Agli 
sposi, al padre della sposa. 
Raffaele, e a i familiari tutti 
giungano gli auguri più vivi 
d e l l a sezione comunista 
ATAN. della cellula del Ga 
rit tone. dell'Unità. 

L U T T O 
E' morto Giovanni Corrado. 

padre del compagno Gustavo. 
segretario provinciale della 
CNA. Al compagno Corrado 
giungano le condoglianze del
la C.N.A^ della Federazione 
comunista napoletana e delia 
redazione dell'Unità. 

• • » 
E* morto il padre del com

pagno Corace. responsabile 
della diffusione del nostro 
giornale nella zona aversa-
na . Al • compagno Corace. 
giungano le condogl!anze dei 

compagni della sezione di 
Aversa e dell'Unità. 

CONCORSO 
AL CARDARELLI 

Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno indetto un con
corso pubblico di assunzio
n i per titoli ed esami a 9 

posti di assistente di pneu-
mologia. 

Il termine ultimo per la pre
sentazione delle istanze è fis
sato per le ore 12 del 21 di
cembre 1976. Per informazio
ni : Ripartizione Personale 
dell'Ente, via Cardarelli. 9. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma. 348; Montecalvario: 
p-zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia
ia. 77: via Mergellma. 148; 
via Tasso, 109. Avvocata-
Museo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara, 83: Staz, Centra
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C Arena: via 
Porla. 201; via Matterdei. 72; 
corso Garibaldi 213. Colli A-
minei: Colli Amine!. 249. Vo-
mero Arenella: via M Pisci-
celli. 138: pzza Leonardo. 28 
via L. Giordano, 144: via 
Mediani, 33. via D Fontana 
37; via Simone Mari:ni. 30 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An 
tomo Colonna, 21 Soccavo-. 
via Eoomeo. 154 Miano-S« 
condiqliano: corso Secondi 
gagliano 174. Bagnoli: Piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Poggioreal*: 
Via Stadera 139. Poti Ili pò: Via 
Posiliipo 84. Pianura: Via Pro
vinciale 18. Chaiano.- Via Na
poli 25. 

la giunta di sinistra che al
l'atto stesso del loro insedia 
mento assunsero l'Impegno tu 
una più vasta intesa, e che 
coerentemente a questo ob
biettivo hanno lavorato per 
quattordici mesi. E' la testi 
monianza dell'alto senso ri! 
consapevolezza e di respon
sabilità dei compagni sociali
sti. dei repubblicani, del M»-
cialdemocratici. di democra
zia proletaria e del nostri» 
partito che ha profuso tutu? 
le sue energie per la mobilita
zione Unitaria aeiie masse « 
la collaborazione. la sol idari 
tà, l'impegno concorde delle 
forze democratiche e antimi* 
sciste ». 

Geremicca ha poi prosegui
to: « Il carattere "aperto" 
della nuova maggioranza, cri
si colloca come punto di rife
rimento, come "fase" di u i 
processo teso a coinvolgere 
positivamente tutto intero l'ar
co delle forze costituzionali 
ha consentito al PLI di aderì 
re alla intesa programmai.ca 
cui i partiti della Giunta si 
riferiranno nella loro az-'oiv» 
amministrativa. 

« Nonostante l'anacronis!.'-
co. grave, arretrato voto de 
gli organi dirigenti provincia 
li della DC che hanno imr»**-
dito una più ampia e orga
nica intesa programmatica, à 
rilevante il fatto che la n u * 
va maggioranza non nas^« 
in un ciima di « muro contro 
murop: al contrario: il t«»»-
neno del civile e responsahl-
le confronto con la stessa D'J 
caratterizza questo delicati.»!-
mo momento della vita o • 
munale. Sbaglia perciò il .-»*. 
pogruppo democristiano quan 
do si scompone di fronte al 
fatto che due consiglieri DC. 
nel segreto dell'urna nani»» 
dato il loro voto al sindaco 
Valenzi. e afferma che in ca
si come questo « nessun >•» 
to viene dato gratuitamente w. 
Sbaglia perchè offende innan
zitutto i consiglieri del suo 
stesso gruppo. Sbaglia perchè 
dimentica che in questi quat
tordici mesi le forze di sini
stra hanno sempre lavorato 
per difendere l'integrità del 
gruppi e dei partiti in quan
to tali proprio per consentire 
il rinnovamento del quadro 
politico nel suo insieme, per 
trasferire l'insieme dei rap 
porti politici che i due voti 
dell'altra sera testimoniano il 
drammatico travaglio interni., 
politico e morale, di un par
tito in crisi e alla ricerca 
di una collocazione diversa 
e più avanzata, che non può 
essere soffocato ed esorcizza
to né dalla tracotanza gavla-
na né daila nervosa e scom
posta reazione del capogrup
po de». 

Piero Chiara 
ha vinto il 

Premio Napoli 
Piero Chiara con il roman 

zo * La stanza del vescovo » 
ha vinto il premio Napoli di 
narrativa, precedendo Carlo 
Bernari. in concorso con il suo 
« Tanto la rivoluzione ro:i 
scoppierà ». 

La consegna del premio è 
avvenuta ieri sera alla RAI. 
dove sono state esaminale 
le schede della votazione 
che, come è noto, ha come 
protagonisti il pubblico di al
cune liprerie napoletane e 
un certo numero di dipen
denti dell'Italsider e del-
l'ALFASUD. 

! Due rapine ieri nel Xapo 
| letano: la prima si è veri fi -
I tata ad Arzano intorno alle 
j 11. Due uomini armati e ma-
j scherati sono entrati nello 

studio del notaio Michele 
! Bianchi, al 2. piano di uno 
] stabile di via Rimini. e, do 
j |KI aver immobilizzato la don-
i na delle pulizie ed un impie-
i .;lato. le uniche JK>ISOIU- ore 
| .senti nello studio in quel mo-

gran parte ultimato, che pe
rò non esaurisce il progetto 
ma ne sollecita la piena de
finizione ed attuazione. Si 
t rat ta di puntare su tre ele
menti essenziali per la rea
lizzazione globale del proget
to: lo sviluppo economico e 
produttivo, la riqualificazione 
dell'habitat e il potenziamen
to dei servizi. La Regione. 
mentre auspica una revisio
ne del progetto ed un rifi-
nanziamento dello stesso in 
termini di direttrice di svi
luppo, deve porsi dal canto 
suo il problema di coordinare 
i propri interventi nei diver
si settori predisponendo da 
una parte un'adeguata poli
tica di bilancio e dall'altra 
attivando tutti i meccanismi 
di partecipazione e di control
lo necessari. 

Come si dovrebbe inter
venire per la realizzazione 
globale del progetto? 

Per quanto attiene allo svi
luppo economico si tratta in
nanzitutto di avviare inter
venti passando all'attuazione 
di alcuni importatiti impegni 
già assunti sia a livello sta
tale e di grande impresa pub
blica e privata tè legittimo 
il riferimento agli investi
menti industriali già appro
vati dal CIPE». sia a livello 
regionale, relativi alla crea-
zicne di nuovi posti di lavoro 
nei settori direttamente pro
duttivi. 

Per quanto cenrerne la Re
gione desidero informare clic 
è in una fase già di pieno 
avvio l'elaborazione con il 
concorso dell'Unione regiona
le delle Camere di Commer
cio di un progetto di inter
vento nel settore agroindu
striale. Vi è poi il problema 
dell'intervento per la riqua
lificazione dell'habitat che 
va risolto ricuperando i pa
trimoni edilizi già esistenti 
e intervenendo sui vari eco
sistemi per poterne utilizzale 
appieno le risorge, m parti
colare quelle forestali ed idri
che. Infine è necessario pre
disporre un intervento nel 
settore dei servizi particolar 
mente carente in questa area. 

velli interregionali. Possono 
servire a dimostrare quest'ul
timo assunto il ruolo e le 
funzioni del .sistema portuale 
e aeroportuale, di alcune se
zioni 

Il progetto speciale per Na
poli dovrà costituire l'ossa 
tura della prima fase di una 
programmazione regionale 
per l'area metropolitana di 
Napoli. Iti questa a rc i , la 
tematica centrale è decisa 
mente quella dell'occupazio 
ne e dei suoi aspetti sia quan
titativi che qualitativi e per
ciò dell'eliminazione delle 
sacche di depressione econo 
mica e sociale (disoccupa
zione e sottoccupazione in 
primo luogo). 

Ciò significa che dovrà cer
tamente essere assunta la 
priorità del problema dello 
sviluppo delle attività prò 
duttive, soprattutto di quei 
le industriali, anche nell'area 
metropolitana, ma in un qua
dro che, avendo definito i 
ruoli specifici delle diverse 
aree regionali, sia capace di 
avviare il complesso delle 
politiche necessarie per lo 
sviluppo, la ristrutturazione e 
la riconversione dell'intero 
apparato produttivo regionale. 

Per iscrizioni 

irregolari al l ' INAM 

Un processo 
con 560 
imputati 

dubbio le seguenti: l'.nter 
vento nella sistema/ione dei 
bacini di traffico e del -.i-
stema dei trasporti, nel set 

mento e si sono impossessati j t o r e d e l I a bonifica sociosa
nitaria e :o quello delia scuo 

Vincenzo Esposito Vincenzo Di Mudo 

Sono tutti accusati di omicidio 

Da ieri in Corte d'Assise 
tre del clan dei Magliulo 

Nel processo cominciato 
ieri davanti alla I assise — 
presidente Marino Lo Schia
vo; giudice a latere, Crista-
rclli; P.M. Castaldo — ca
morra ed un certo tipo di po
litica si sovrappongono, si 
identificano addirittura. Ed 
il predominio nell'una richie
de il predominio nell'altra: 
e deve essere raggiunto a qua
lunque costo, anche seminan
do morti. 

L'episodio dal quale nasce 
il processo si verificò in Afra-
gola. a piazza Belvedere, ver 
so le 21 del 9 settembre 1973. 
Giovanni Giuz'.iano sostava 
sul marciapiedi assieme ad 
altre persone, quando da una 
Alfa 2000 furono sparati vari 
colpi che l'uccisero. Rimasero 
feriti Antonio Esposito ed As
sunta Sarracino i quali, come 
dovevano poi accertare le in
dagini. erano estranei nel mo
do più assoluto ai gruppi in 
lotta. Furono identificati dai 
presenti, come autori della 
sparatoria. Angelo. Giuseppe 
e Luigi Magliulo. Il proprie
tario dell'auto confermò di 
averla prestata appunto ad 
uno dei Magliulo. 

gliano — sempre l'uno :n cer- t dai fratelli Mocci». 
ca di predominio sull'altro — j All'inizio furono accusati 
si erano impegnati a fondo. . di concorso in questo omici

di una borsa contenente va 
lori per circa tre milioni. 

Compiuto jl colpo i due si 
sono allontanati indisturbati. 

Nel pomeriggio altro * col
po > al supermercato Vegè di 
San Giorgio a Cremano. Due 
pomini mascherati ed arma 
ti. uno di una pistola ed un 
altro di fucile a canne moz
ze. hanno intimato alla cas
siera. Carmela Aufiero. di 
consegnare loro l'incasso del
l'intera giornata. 400 mila lire 
circa. I due sono fuggiti con 
una 850 nella quale li atten
deva un complice fuori dal 
Uva le. 

Nei giorni scorsi sono sta
ti arrestati tre giovanissimi | 

ì die neìia sera*a del 23 no j 
j vtmbre. rapinarono l'ineas- | 
i >(, del cine-ma Titanus di cor- j 

.so Novara. ! 
Si tratta di Vincenzo Di ! 

Mondo, diciassettenne, Vin j 
tenzo Esposito. 16 anni, e del j 
quattordicenne Ciro D'Uro. ! 

Due giovani, la sera del 25. ! 

L' appena cominciato il processo 
contro gli autori degli illeciti al-
l'uliicio leva di Napoli ed Avellino 
che ha richiesto un allestimento lo
gistico non agevole; trattandosi di 
ben 5G0 imputali che già se ne 
prospetta uno di dimensioni ancor 
più ampie, addirittura doppie. 

Il giudice istruttore della 15 se
zione. doli. Allonso Stravino, ha 
appena dato l'avvio alla notifica di 
ben 103G mandali di comparizione 
contro altrettanti imputati. 

Un nucleo di otto persone ri-
Le pr ior i tà da i n d i c a r e a | sponde di lalso, trulla ed associa-

questO p r o p o s i t o s o n o s f i lza j zione a delinquere. 
I Sono Domenico Desiderio. Carlo 
; Mellone, Giovanna Chiappcrini. Sil-
j via Onda. Clotilde Cambino, Nicola 

Cara, Scralina De Luca e Concetta 
' Pcrncttn. In eliciti costoro avreb-
' bcro latto ligtirarc come dipenden

ti di varie ditte persone che con 
i la di ogni ordine e grado, 
I compresa la formazione prò-
i fessionalc. 
i Qual è il suo giudizio 

per quanto attiene l'altro 
progetto speciale relativo 

| all'area metropolitana di 
| Napoli? 
I II progetto è tutto eia co- ] 
1 struire, c'è solo un orienta- ; 

mento del Senato che impe- • 
gna il governo su tale ar:*o- j 
mento per le aree di Napoli i 
e di Palermo. I 

Il discorso per l'area na
poletana deve essere gestito 

| con la consapevolezza delia 
| drammaticità assoluta de. 
: problemi nella conturbazione 
| costiera. Anche per Napoli 
| tuttavia non si parte da ve 
: ro. E' un fatto estremamen

te positivo il lungo lavoro 
che lia portato all'accumula
zione di un patrimonio di 
analisi, di idee, e di linee 

queste non avevano alcun rapporto. 
Pi qui l'incriminazione anche di 
queste persone, molte delle quali 
disoccupale. I latti si verzicarono 
in Torre Annunziata lino al settem
bre 1973. 

E' diflicite rendersi conto delle 
diliicollà « logistiche « che un pro
cesso del genere presenta, con pe
ricoli di facili nullità. 

Intanto, però, non si possono 
trascurare alcune considerazioni sul
le cause che spinsero migliaia di cit
tadini di Torre a violare la legge, 
ricadendo in reati di una certa gra
vita. In tondo essi volevano solo 

I assicurarsi l'assistenza sanitaria det-
i l'IMAM, perché evidentemente ne 
i erano privi. Se ne erano privi, vuol 
I dire che non a/evano stabile occu-
! pazionc o che • i padroni » no - li 
! tenevano regolarmente assicurali. 
, Una situazione evidentemente 
! precaria — sotto ogni aspetto — 
| alla quale ora si aggiunge questa 

appendice giudiziaria. 
I C'è solo da augurarsi che il mi-
• gistralo contenga le contestazioni 
I al minimo possibile, per evitare che 
l questa povera gente vada cllelliva-
• mente in galera. 

I Magliulo. per la lista ulti- i dio altri tre fratelli degli mi- J entrarono nel locale, dopo 
c:a:e della DC. presentata e 
sorretta dai soliti person3g-

! gì di questo partito cne senza 
; esitazione accolgono a brac 
j eia aperte simili gruppi «guap 
• peschi-elettorali J>: i Giuglia-
! no avevano decisamente ap-
; poggiato la I:sta «La Cam-
j pana n composta sempre da 
j democristiani, ma dissidenti. 
| Evidentemente non tutti per 
j motivi ideologie'.. 
! Si era gain:: casi ad una 
I situazione cnt.ca. che nove 
I va appunto sfoci-ire poi nel 

delitto del 9 settembre lfiT.t. 
in piazza Belvedere: la stes
sa piazza, lo stesso punto do
ve doveva essere poi fredda
to il maresciallo dei CC 
D'Arminio. ucciso a freddo 

IL PARTITO 

ìver immobilizzato il cassie
re ed una maschera nell'uf
ficio della dirc-zione. portaro-

putat i ; ma la testimonianza 
fra !e altre, d: alcuni espo-

j nenti dell3 forza pubblica 
I che erano con loro a pranzo ,.- t „~ 
| o altrove _ anche questo e !K> ™ . ' , n c a s * » ° fu?p.rono ! 
i un aspetto interessante del I «' P : e d : * e r s o c o r s o -Mundio 
| processo — ai momento del ! ^ale. 
' delitto, determino la loro ; SeWa stessa serata !a poli 
! escarcerazione. | / : J f c r m a v a n D i M o n f l o . ,] 

ASSEMBLEE 

alle 
I carabinieri nel loro rap- t _ . „ „- , 

porto precisarono che in ef- | , OS& ** Colli Am.nei 
letti si trattava di uno scon- » asemblea sulla situazione 
tro fra due gruppi che ten- I pol'-t'.ca con Formica, a Po/.-
devano ciascuno alla premi
nenza camorristica della zona 
Afragolese: già vi erano sta
ti precedenti attri t i e scontri. 
che però apparivano sedati. 

A rinfocolare 1 vecchi odi 
erano Intervenute le elezioni 
amministrative del novembre 
1972 nelle quali gli opposti 
gruppi dei Magliulo e dei Giu-

zuoli « Arco Felice » alle 
18.30 assemblea sulla scuola: 
ad Arpini e Alleata » alle 19 
assemblea sull'equo canone 
con Viparelli; a Casamareia-
no alle 18,30 assemblea sul 
tesseramento con Correrà; a 
Grumo Nevano alle 19 assem
blea sulla situazione ammini
strativa con De mata. 

Uno degli csc-ircerati. Ma 
rio Mìgiiulo che pare fosse 
li capo ci ir., venne ucciso pò 

| co tempo dopo aver riacqu.-
; stato 'a liberta P^r questo 
! ulter.cre del.tto sono :mpu 
; tati alcuni lontani congiunti 
i de: Gliixliano: oarc vi s.a s t i 
j to add.r-.ttura il rinv.o a s:u 
! dlzlo 
! Nell'udienza d: ieri è s t i to 
| sentito Luigi Magliulo. ven-
j chio ed invàlido uno di ausi

li che avrebbe soarato dalla 
macchini. La difesa degli im
putati fa leva su qussto per 
sonaszio per attaccare i! ri-
conoscmento T.vto rfai testi 
moni. E' mal ooss.b'.le che si 
vada ad a m m a n i r e auilcu-
no Dortvidoìi •'•'etro in mac 

| eh.na un vzec^n b i lb iz ?n-
te e na ' i ' - t ' co* l.i 04rte ci 
vile invece *»vH?n7ia questi 
presenza def ' renio! ì una 
e raff'nateyzi » Pr?vednn-io 
d: essere riconosc.uti — il de
litto doveva avvenire nell'af
follatissima piazza Belvedere 
— gli imputati si portarono 
dietro il parente che non 
usciva mai di casa e che tut
ti sapevano paralitico. 

m. e. 

Interrogazione dì Valenza e Fermariello 

Ampio discussione in Senato 
sull'ordine pubblico v Napoli 
La situa?.one dell'ord.ne pubblico a Napoli e stata d.-

scussa :e/i ai Senato per .niziativa del gruppo comun i t à ch'
ha presentato u i a .nterrozazione dei compagni Fermanello 
e Va lenza. 

N°!!a sua risposta i! sottosegretario all 'Interno. Lett:er.. 
ha esp*-es<-o la dispomb.l.tà del governo ad incentrarsi a N? 
poli con .e autorità competenti e le forze po'.*'..che della c.'ta 
per e-siminare- le misure di adottare 

Replicando il compajrno Fermariello ha denunciato ia sp:-
ra'e di violenza m at to a Napoli che vede la convergenza. 
m un quadro politico e sociale incerto e teso, delia delin 
quenza comune e della eversione polit.ca. li senatore comu 
niita ha ouind; sottolineato la validità dell'iniziativa presa 
dal s.ndrtco Valenzi che ha chiamato tutte le forze democra 

| tiene all'impegno in d i f e^ dell'ordine pubblico, .mpegno al 
I qj3le non possono sottrarsi ia Prefettura e la Questura. La 

. disponlb.lità manifestata da! sottosegretario Letticri — ha 
' detto Fermariello — si colloca in questo quadro e !a pre 

v.sta r:i'n:one indetta a Napoli potrà contribuire ad affron
tare in modo cff:cace i zravi problemi dell'ordine pubblico. 

Succesiivamente è stata discussa l ' interrozizirne del com
pagno Antonio Mola sulla contrastata realizzazione del su-
perliac.no del porto di Napoli I! sotto?ejre:ario ha motivato 
i n 'ardi con il fatto che ancora non è s'.Vi firmita la ceri-
ve ."ione tra lo Stato e il Condor?.o dopo d che .-irà disoo-
b'V'.e il finanziamento di 12 miliardi s ' t an ' a 'o f---> dal I960. 
L'IRI ha confermato la dlspomh.l.'à de'la F.ncmfl.vi ad 
offrire g.v.tultamente il proget'o PorrmiiTono tufac ia — 
ha detto :! sottosezretano — dubbi -u'ia opo. i r tun 'à della 

toambulanza: uno si era m- ] costruzione data la eccedenza d: bacini d. carenaggio es; 
fortunato nel corso del nubi- stente nei Mediterraneo. 
fragio abbattutosi su Capri. n compaeno Mola ha concluso ricordando che pur essen 
l'altro aveva urgente bisogno doci un problema di competitività e di costi e necessario 
di terapia a mezzo di rene che il m:nistro delle Partecipazioni statali si renda proroo-
artificiale. L'operazione è du- ! tore di un esame approfondito del problema per giuni 
rata un'ora esatta dal mo- j ad una decisione definitiva. 
mento della richiesta di soc- . 
corso. I 

j euiale confessava il reato ed 
! indicava i nomi dei suo. com 
; plici. che l'altro giorno sono 
j stati arrestati. 
» I! capo di questi rapinatori 
! è risultato essere il D'L'rso. 
i tin quattordicenne che nono 
J stante la sua età ha già un 
i !.inchi."imo ck-nco di prece-
! eicnt: per scippo. 

i -
CAPRI: DUE PERSONE 
SOCCORSE DA UN ELtCOT-

l TERO 

Due persone ieri mattina 
sono state trasportate a tem
po di record da un elicottero 
della Marina USA da Capri 
all'aeroporto di Capodichino. 
dove era ad attenderli un'au-
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